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UTILITÀ 

CHE OFFRE IL GONIOMETRO 



Non mi farò a descriver*; in inni amen le 
tntte le porli e le materie, di cui è compo- 
sto il Goniometro, offrendomi in qualunque 
ora e tempo di renderlo non solo ostensibile 
ma ben anche' a disposizione di chi amasse 
di trarne copia. 

Figura I. 

Il Goniometro della figura 1 è composto 
di due regoli, ossia aste di legno a a. btighe 
mezzo metro ciascheduna dal centro della 
cerniera l>, larghe cent. 4, grosse ceni. 2 1/2: 
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questi due regoli sono condotti dal perno di 
ni etili lo in b a guisa di compasso ; nel lato 
esterno di essi ewi segnata la misura me- 
trica di cent. i>0 per ogni lato kk. per cui 
quando caperlo si ha un metro giusto: un'al- 
tra asta di legno c dell' egual lunghezza , 
larga cent. 5 l/'2. «rossa miti. ìì, la estre- 
mità b, va concentrala col perno suddetto, 
mediante vite e madrevite di metallo, e così 
tutte c tre le aste vengono guidate da un 
solo centro. Altri due regoli semicurvati ce, 
che da un capo sono guidati da un perno dd, 
c dall'altro capo sono congiunti insieme con 
altro perno che passa in un bussolo il quale 
bussolo girando su e giù lungo l' asta di 
mezzo, mediante allargamento e ristringi* 
mento dei due regoli [esterni , il bussolo 
segna i gradi sull'asta di mezzo dallo zero al 
cento e ottanta, che è appunto la metà del 
globo terrestre, da «ui ho preso norma per 
costruire il Goniometro. 

Flf.URA 2. 

b'altro Goniometro figura Si è composto 
pure di due regoli ««, lunghi cent. SO. ma 
alquanto più larghi degli antecedenti, cioè 
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almeno della larghezza di cent, lì 1/2, grossi 
cent. 2, acciò quando si trovano chiusi pos- 
sano coprire le parli secondarie come si vede 
disegnato in questa figura; sono uniti a cer- 
niera in b, e nei lati esterni si farà, disegnata 
la misura metrica come quello della figura I , 
un altro regolo c , il quale sarà di metallo 
dovendo aver seco il semicerchio graduato 
detto quadratile colia divisione dei 180 gra- 
di; altro regolo e, pure di metallo, unito 
col primo nel eentro f, e dalle altre estre- 
mità r/r/, guidali da perni con precisione tale 
che la distanza dal eentro del perno h in ijij, 
sia precisa con quella da f in fjfj. Dal mo- 
vimento che si farà coi regoli principali «o, 
ne viene per conseguenza un movimento re- 
golare, per cui il regolo e va a indicare sul 
semicerchio i gradi, che si desidera, col van- 
taggio, che tanto i lati esterni hit. quanto i 
lati interni mm, offrono con precisione un an- 
golo uguale, e si ottiene una misura interna 
ed esterna di una fabbrica o di qualunque 
altra cosa con un solo movimento. Col Go- 
niometro della figura 1 non si può otte- 
nere tale vantaggio , perchè volendo misu- 
rare un angolo esterno fa d'uopo svolgere i 
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rcgoli e e c; la qual cosa è alquanto incomoda 
per una persona che abbia da fare diverse 
misure o operazioni ; ma per gli artefici può 
servire benissimo quello della figura 1, es- 
sendo più facile a fabbricarlo per la sua sem- 
plicità, e quindi anche di poca spesa. 

Coi Goniometro, figura 2, Y Ingegnere e 
l'Architetto possono colla massima facilità e 
prestezza misurare qualunque corpo solido 
od anche vuoto, irregolare e fuori d'angolo 
retto ; la figura di una casa qualunque con 
infinità di locali ineguali, e tutto ciò colla 
massima brevità. 

L intraprcnditorc di appalli d' arginature 
potrà prestamente misurare la pendenza di 
un argine fatto, e tracciare con facilita quello 
da farsi, e con poca fatica dare ad intendere 
agli operai il lavoro intrapreso. 

Il capo-mastro muratore conoscerà in un 
momento a quale grado si trova la pendenza 
di un tetto fatto c da farsi , lo strappiombo 
di un muro, la pianta irregolare di una casa 
e tracciare pentagoni, esagoni e tant' altre 
figure diverse in pochi minuti. 

Il falegname che fa tanto uso della così 
della squadra falsa, ha sommo bisogno dì 
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costruire un Goniometro per conoscere a 
colpo d'occhio il piano di un pavimento o 
di una soffitta, l'andamento irregolare degli 
angoli delle stanze per fabbricare, senza fa- 
stidio di far modelli, quei mobili clic si chia- 
mano volgarmente straccantoni, £cr fare ar- 
mature da tetto ossìa travature di coperto, e 
per ponti sopra fiumi, con tanl'altrc cose che 
vengono affidate alla squadra falsa sempre 
con incertezza dì precisione, che per man- 
canza di uno strumento facile a misurare, 
s'impiega molto tempo, e si lavora, come si 
suol dire, a tentone, senza conoscere in quale 
situazione si trovano gli angoli dell' opera 
da farsi. 

t fabbri-ferrai si trovano nella stessa si- 
tuazione dei falegnami: essi fabbricano rin- 
ghiere da scala sull'appoggio dì semplici mo- 
delli fatti con listole di legno mal composte, 
e spesso incerti a colpire l'esatta inclinazione 
di un ramo di scala, segnatamente quando 
sono diversi rami, e 1' uno sia più o meno 
inclinalo dell'altro; oppure quando tali la- 
vori sono da eseguirsi in luoghi distanti dal- 
l'olifìcina o fuori di paese, nasce sempre un 
maggiore impegno a rilevare le misure pre- 
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cisc dei piani salienti, clic olire al portare 
un grave dispendio a fabbricare modelli di 
legno, sono rare le volte che colpiscano la 
linea a piombo col piano inclinato del ramo 
di scala ; e quando un fabbro-ferrajo sarà 
provveduto* dì un tale strumento, sarà sicuro 
nelle sue operazioni non solo , ma potrà 
fare degl'immediati scomparti d'inferriate a 
disegno con brevità di tempo e precisione. 

Lo scalpellino potrà disegnare qualunque 
figura irregolare e fuori d' angolo , e potrà 
dare le ordinazioni di qualunque ponzo di 
marmo con una semplice figura e poche cifre, 
indicando soltanto 1' angolo a quale grado 
si trova. 

Anche il disegnatore di cose grandiose, 
come soffitte, pavimenti, pareti ove occor- 
ressero scomparti di figure a diversi angoli, 
potrà col Goniometro dividere ciò che vuole 
in pochi minuti. 

Il proprietario de' l'ondi arativi potrà, per 
suo divertimento, pigliare le figure regolari 
e irregolari di qualunque superficie di ter- 
reno e rilevarne le misure precise con sem- 
plice operazione econ poco impiego di tempo. 

Il Goniometro è utile per le fortificazioni 
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e per livellare i guazzi di artiglieria ; ed in 
fine è uno strumento, che per la sua facile 
costruzione può essere inteso da tutti, ed e 
altrettanto utile a chicchessia, quanto di di- 
vertimento per le operazioni che in seguilo 
verranno indicate. 

Prima d'innollrarmi a spiegare i vantaggi 
dello strumento, fa d'uopo sapere che aven- 
dolo regolato sulla divisione del globo ter- 
restre, in 360 gradi, la di cui metà è 180, 
come appunto rappresenta la figura di quello 
strumento adoperato dagli astronomi e geo- 
metri, denominato quadrante, come si vede 
nella figura 43, per dare in succinto un'idea 
dei movimenti del Goniometro , dirò che 
per ottenere l'angolo retto, ossìa squadra, si 
adopera il grado 90; pel triangolo occorre il 
grado 120; per l'ottagono il grado 4S, l'esa- 
gono, ossia sei angoli, il grado 60, il pentago- 
no, ossia cinque angoli, il grado 72, e cosi per 
qualunque altra operazione basta avere a 
calcolo nella mente che il circolo è diviso 
in 360 parti, e volendo operare all'infinito 
basta riportarsi ad osservare la tabella À, 
che si trova più avanti , da me lolla real- 
mente dal A." elemento di geometria di Eu- 
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elide, la quale tabella tratta .sugli angoli di- 
versi, tanto per quelli che partono dal centro, 
quanto jiei lati esterni di qualunque poligono. 

Figura 5 e 4. 

Una delle operazioni da farsi col Goniome- 
tro, che sembra a prima giunta la più diffici- 
le, si è quella di misurare una distanza senza 
poter avvicinare l'oggetto. Supposto di ve- 
dere l'oggetto lontano da noi come A, figura 3, 
e voler sapere quanti metri vi sia di distanza 
trovandosi in B, e che per causa di un 
fiume, di una palude od altro, sia impedito 
l'avvicinamento in A, si farà nel modo se- 
guente: 

Si prepara il Goniometro sull'angolo retto 
grado 90, si fa centro in B, piantando un 
paletto in terra per capo saldo della ope- 
razione; si osserva coli' occhio lungo l'asta 
dello strumento B D, girandolo tanto da po- 
ter osservare rettamente l'oggetto A, poscia, 
voltandosi ad osservare lungo il lato B E , 
si segna una linea in leiTa che si estenda 
verso C, prolungando tale linea a piacere 
della persona che opera ; ma per fare un 
calcolo breve e giusto si deve procurare di 
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slare sui calcoli decimali, cioè che da B a C 
vi siano dieci, venti od anche quìndici metri, 
e prima di levare lo strumento si piatila al- 
tro piccolo segno o paletto in 0, poi si prende 
il Goniometro, e si appoggia col centro in C, 
e si osserva hene che il lato C F sia diretto 
perfettamente in B : l' altro lato del Gonio- 
metro G G, si ristringe tanto in modo lille 
che l 1 occhio scorrendo da C G possa ve- 
dere l'oggetto A; fatta questa operazione 
sì osserva quale grado segua il Goniome- 
tro, e si fa annotazione su di una carta, 
poi si va al tavolo, e col mezzo dello stesso 
Goniometro o col mezzo del quadrante, si 
disegna in iscala piccola il triangolo, come si 
vede nella ligura 4 ; e nella base del trian- 
golo B C , si fa la divisione di dieci , venti 
od anche quindici parti, ma supponendo che 
noi avessimo misurato dieci metri nella prima 
operazione, cosi appunto divideremo la base 
del triangolo in dieci parli, le quali servi- 
vano di scala per misurare il lalo B A della 
stessa ligura 4, ed in questo modo sapremo 
quanti metri era distante da noi l'oggetto A. 

Intesa bene la suddetta operazione, es- 
sendo anche semplice, servirà di norma per 
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lame Utili 'altre di .simile natili-»; e cosi pure 
per misurare li' altezze si alluperà la stessa 
regola come per le distanze; tutte le altre 
operazioni da farsi col Goniometro sono di 
minore entità delle due antecedenti, per cui 
se l'artefice vorrà occuparsi con amore e al-, 
lenzione allo studio dei prineipj di Geome- 
tria, troverà in sé una notabile soddisfazione 
nell'esercizio della sua professione. 

Preliminare «ali elementi di Geometria. 

Molli autori hanno trattato del metodo di 
misurare colla vista, e furono fatti parecchi 
strumenti a tale uopo, ma sono tutte cose 
per le persone che possedono la scienza ma- 
tematica; io invece mi sono ingegnato di dare 
un hrevc e facile insegnamento a chi eser- 
cita arte o mestiere. 

Premesse cosi alla breve le retro indicate 
spiegazioni trovo necessario che gli artefici 
abbiano da conoscere almeno i principi della 
Geometria coi nomi più usi tu li e adope- 
rati dai professionisti. Qualora l'artefice, di 
buona volontà, voglia da se medesimo nelle 
ore di riposo occuparsi a studiare tali prin- 
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cipj, apprenderà a conoscere ii sistema e il 
metodo facile per qualunque operazione e 
valore sugli angoli ; conoscerà cosa sia il 
circolo ed il modo dì dividerlo in più parti 
con semplice conteggio di poche cifre nu- 
meriche, e farà da sé solo tante cose, clic 
oltre all'essergli di utile e decoro nella profes- 
sione, gli servirà anche di sollievo c diverti- 
mento allo spirito. 

La scienza della Geometria, che è propria 
degli Architetti o Ingegneri, contiene in sé 
tank; e cosi estese proroga live, che a parer 
mio è da riputarsi una scienza divina; e mi 
vergogno di trattarla in questo opuscolo, es- 
sendo già stata spiegata diffusamente dal- 
l'immortale Euclide e da tant' altri insigni 
autori clic ci lasciarono opere celebratissime; 
ma essendo la maggior parie degli artelici, 
come dissi addietro, privi di mezzi per prov- 
vedere lilm cosi dispendiosi, nonché privi di 
tempo per darsi ad un lungo e regolato stu- 
dio, mi sono presa la libertà di adattare 
questi principj di Geometria a vantaggio 
delle arti e mestieri, e perché servano anche 
di scorta per conoscere meglio le gradua- 
zioni del Goniometro; corredando in tal modo 
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il prescnlc opuscolo delle cognizioni elicmi 
venne fallo di ricavare dalle opere de' più 
rinomati Geometri , sì anliclii che moderni. 

Alcuni elementi o principj di Geometria 
per uso delle arti e mestieri. 

I punti nella musica e nella scrittura hanno 
un valore, ma nella Geometria non ne hanno 
alcuno, e soltanto servono per indicare il 
principio c fine di una linea, od il centro di 
un circolo. 

Figi u\ S. 

Principiercmodun<mednlpuntofiguraSinA 
per indicare che da questo punlo partirà una 
linea verticale (1); l'altra linea B C della stessa 
figura 1 chiamasi linea orizzontale (2). 

Figura tì. 

Diverse linee orizzontali l'una sopra l'ai tra, 
figura 6, a perfetta distan/.a si chiamano lince 
paralelle; le altre lince verticali in distanze 
eguali si chiamano linee paralelle verticali. 

(l) Verticali: vuol iliir liru-o il piombe; si .lice anche lìnea per- 
pendicolare. 

11) Orizzontale si tliionu iindki linea .1 livelle; si dice anello linea 
iella orizzontale. 
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Figura 7. 

Queste linee si chiamano curve, c quando 
tali lince, benché curve, siano Y una sopra 
l'altra, si chiamano curie paralcllc. 

FicUftA tt. 

Queste linee sono miste, perchè formale 
di porzioni rette, e di poi-zi uni curve. 

Superficie è quella cosa piana, come per 
esempio un pavimento di una stanza, di una 
piazza, di una tavola o di una tela, dì un 
muro soltanto per l' intonaco (1) o pel di- 
pinto; in conseguenza la superfìcie non ha 
corpo, ed è un solo spazio clic occupa quella 
grandezza che si deve misurare in diverse fi- 
gure quadrate triangolari, circolari e trapezie. 

Solido è quel corpo che nefl' interno non 
ha alcuno spazio o vuoto, come un marmo, 
Un muro pieno a tutta grossezza ed altri og- 
getti di simile natura. 

Cubo è quella cosa che ha piena relazione 
col solido, in parte, ma per cubo s 1 intende 
una figura quadrata per ogni lato come un 
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qualunque 1 materiale deve essere dell'altez- 
za, della grossezza e della larghezza dì un 
metro, tale è per un'oncia ruba e per un 
braccio rubo. 

Picuba i>. 

Centro è quel luogo ove si inette la punta 
del compasso per fare un circolo; si chiama 
centro quel punto ove partono diverse linee; 
centro è pure il perno di una ruota o di 
una macchina , e in fine il centro è quel 
punto o luogo che si trova nel mezzo di ima 
piazza o di un cortile; centro pure si chiama 
quel punto ove molle linee passano I una 
sopra l'altra come A, figura !t =E 0, figura 59, 
G H, figura 38 = E, figura 47. e tant' altre 
cose simili, ed a seconda de' casi e de' nomi 
clic sogliono dare gl'Ingegneri nel redigere 
i loro progetti. Tutti i centri delle figure 
suddette vengono chiamati col nome d'inter- 
secazioni ed anche intersezioni; l'uno e l'al- 
tro nome vuol dire centro, ma veramente 
tanto intersecazione che intersezione s'inten- 
de, come dissi, una combinazione di due o 
più linee, Tuna a traverso dell'altra in un 
punto solo. 
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Figura IO. 

Diametro è quella linea die attraversa 
Uitlo il circolo A B, figura IO; per diametro 
si deve intendere la grossezza di una colon- 
na, il fusto di una pianta , la larghezza ili 
-un vaso vinario, la grossezza di una palla 
rotonda, e cose simili. 

Semidiametro, è la metà del diametro , 
vedi linea C D della stessa figura 10. 

Circonferenza o periferia è la stessa cosa; 
1' una e 1' altra viene applicata alla misura 
intiera da farsi attorno a qualunque circolo 
od altro oggetto rotondo; tutto ciò che è di 
esterno di qualunque corpo rotondo si dice 
misura di circonferenza o di periferia. 

Figura H. 

La linea olihliqua è quella clic trovasi 
fuori di piombo, la quale pende o da mia 
parte o dall'altra. Vedi la linea CB, figura 11. 

Figura 12. 

La linea in piano retto è quella che co- 
munente dicesi lìnea a livello; vedi D B, 
figura 11, e vedi A B, figura 12. 
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La linea in piano inclinalo è quella che 
è fuor di livello. Vedi figura 12 in G B. 



La linea spirale in piano è quella che si 
dimostra nella figura 13. 



La linea spirale elevala si vede nella fi- 
gura 14. 

Fichu 13. 

Le linee a raggio sono quelle che par- 
tono da un centro solo in A, figura la, e si 
sviluppano allargandosi a guisa di ventaglio. 

L'angolo retto è quello che e formato da 
due linee che s'incontrano a perfetta squa- 
dra, come B, figura 5, 4 e 11. 

L'angolo acuto è quello in A, figura 5, 4, 
20 e 30, in B, figura 24 e 23. 

L'angolo ottuso si vede in A, figura 24, 
23 e 51; si dà per norma che gli angoli del 
pentagono, esagono, settagono e cosi in avanti 
sono tulli angoli ottusi, ma quando la figura 
è formata di diversi angoli simili si chiama 
poligono. 
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L'angolo ìmslilinco è formalo da unii linea 
retta e da altra linea curva, figura 16; si dice 
anche angolo misto. 

Figura 17. 

L'angolo curvilineo è formato da due lineo 
curve; figura 17 degli angoli A A. delle figure 
16 e 17, sono angoli acuti. 

Le figure regolari sono quelle che hanno 
i lati e gli angoli eguali, come per esempio 
un triangolo equilatero, un pentagono, l' c- 
sagono, l'ottagono ecc. 

Figura 18. 

Il rettilineo è quella figura oblunga , 
figura 18, oppure anche quadrata, figura 48 e 
S4; per rettilineo s'intende una figura retta 
qualunque; tale figura vie ne chiamata dai Geo- 
metri paralellogrammo, di cui la figura 18, 
benché divisa in diversi riparti regolari, man- 
tiene lo stesso nome di paralellogrammo, e 
tutte le figure regolari che hanno il lato op- 
posto uguale, conservano lo slesso nome di 
paralellogrammo. 
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FlCURÀ 19. 

Trapezio è quella lìgura in forma di di- 
versi lati e diversi angoli disuguali, figura li) 

Vertice è la cima di un monte, di un cam- 
panile e di qualunque altra cosa che stia 
sopra al nostro capo; ma in Geometria il 
vertice è l'angolo più lontano dalla base di 
un triangolo; come A, ligure 5,4,8,2i>,50 e = 
Vertice è quel punto A, figura 1S, ove par- 
tono diversi raggi o linee in su, e cosi pnre 
si chiama vertice la stessa cosa quando le 
lince venissero dalla parte opposta. 

Figura 20. 

Rombo o romboide è una lìgura che ha 
quattro lati eguali (I), però due angoli sono 
acuti e due ottusi. Vedi lìgura 20, A A, sono 
angoli acuti, quelli lì B sono ottusi. 

Figura 21. 

Elisse, ossia anche sferoidi clinici (2), que- 

(I) lai anelici EnVHO di eliminarla lìgura 3 rombo, la cbinuiu 

(i) Mdto nrli c musiicri viene deuoniiHlo volpUBcnta ovate al 
■i m In; ti rcu In M> funge. 
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sii vengono «imposti da dm; linee curve, 
(ìgnra 21, fatte in due riprese col compasso, 
oppure anche con una cordicella , come si 
dirà in avanti: per le fabbriche civili ne oc- 
corrono di diverse specie più n meno schiac- 
ciati a seconda della località. 

Figura 22. 

Il triangolo equilatero , che vuol dire <li 
tre lati e angoli eguali, figura 22. è compreso 
nelle figure regolari; col Goniometro si trova 
il triangolo al grado 120. 

Figura 25. 

Il triangolo isoscele è formalo da un an- 
golo retto con due lati eguali, figura 23, l'an- 
golo A si chiama angolo retto, gli altri due 
B C sono angoli acuti. Il frontispizio di un fab- 
bricalo, figura 51, ha la forma di un triangolo 
isoscele. Euclide dice angolo rettangolo quello 
della figura 23, e dice essere isosceli quelli 
delle figure SO, 31 ( I); col grado 43 si trova 
l'angolo acuto di questa figura. 

rad ri» Vaiasi 'li lia"'" n, H cui si |iMi*rà asus tempo, 
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Figura 24 e 2». 

Il triangolo scaleno è composto di tre lati 
e di tre angoli disuguali, vedi figura 24 c 25. 

Figura 26. 

Il quadrilatero, detto dai Geòmetri tetra^ 
gono, contiene quattro lati uguali c quattro 
angoli uguali, figura 26: viene nominato in 
geometria anche para lei lo grammo ; le linee 
A, B, C D, si chiamano linee diagonali, le 
quali vanno a formare l' interseca /.io ne in 
E; i quattro angoli AB CD sono retti (1): tale 
figura si compone col grado 90. 

Figura 27. 

Pentagono è una figura di cinque lati e 
dì cinque angoli eguali; questa figura si trova 
al grado 72 del Goniometro e del quadrante. 

FlGLItA 28. 

Esagono a sei lati e altrettanti angoli, si 
ritrova al grado 61). 

(I) In arehilciiora II cinico u inlo [-aerazione E, li B ura H,si ilice as!r, 
cose, si alce asse bella coler,™, jsae della mola 0 della macchina. 
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Sctiagono, ehe ì Geometri dicano ettagono, 
figura di sette lati; ottagono, otto lati; nona- 
gono, nove lati; decagono, dieci lati, c così 
in seguilo; si conoscerà in avanti le relative 
figure da farsi con angoli variati o diversi. 

FlGlìRA 29. 

Tre ligure clie soltanto fanno conoscere 
in A i loro vertici. 

Figura 50. 

Un triangolo isoscele gii citalo sui trian- 
goli in addietro. 

Figura 31. 

Il frontispizio di una fabbrica appartiene 
al triangolo isoscele avendo due Iati uguali 
ed un lato diverso, in A sì vede ìl suo ver- 
tice, nominato a n clic comignolo. 

Figura 32. 

Si rende indispensabile che gli artefici 
sappiano formare due linee in isquadro in un 
caso che siano sprovveduti di quello stru- 
mento chiamato da loro squadra, e per fare 
tali linee si darà per primo la linea A B, 
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figura 52 ; si apri,' i! compasso a gonio del 
disegnatore, e ponendolo in A, si fa una por- 
zione di cerchio E F, poi in B si fa I 1 altra 
porzione C D. ed avendo I* intersecazione in H, 
si divide in due la linea A lì facendo punte 
in G, clic tirata la linea da H G avremo la 
squadra falla a perfezione. 

Figura ."3. 

Con questa operazione si ollietie la slessa 
squadra simile airanlecedenle; dala la linea 
A B, figura 53, si faccia un punto a quella 
distanza che sì vuole, supposto m c, in que- 
slo punto vi si pone il compasso e si fa una 
porzione di cerchio a traverso della linea A B, 
e succedono due intersezioni, che dividendo 
poi due parli si viene a formare il centro D; 
tirando poi le linee C 0 avremo la squadra. 
Figura 34. 

Altra operazione geunielriea per formare 
la squadra come sopra. Si adalla la linea A B, 
figura 34, con apertura arbitraria di com- 
passo, sì facciano le due porzioni di cerchio A 
E C D, ed avremo l'intersezione f colla slessa 
apertura di compasso, si faccia la porzione 
di cerchio </ fi; sia tirata una linea obbliqua 
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ins- 
elli' passa dal punto (Inll inlci'so/ioiic/' pro- 
lunga infoia il tagliare l'ulirn tj h, ed avremo 
ima intersezione in k; sia tirato ultra linea 
«lai centro I; alla base del Inalinolo in A. ed 
avremo un annoio retto a squadra precisa. 
Figura 33. 

Altro metodo semplicissimo per avere due 
linee in isquadro. facciasi una linea A B, 
figura Tiò, e con apertura arbitraria di com- 
passo si facciano due cerchi, come si vede, e 
succedono due intersecazioni fn, nelle quali 
si farà passare a traverso dei centri la linea 
C D, ed avremo una perfetta squadra. 

(Ili artefici devono occuparsi bene ad im- 
parare le suddette quattro opera/ioni senza 
ricorrere materialmente alla squadra di le- 
gno, come dalla lignea i!!ì, il quale ordigno, 
per quanto sia costruito con precisione, è 
sempre incerto per ottenere un esatto lavoro 
in isquadro. 

Figura 36. 

Parleremo delle dissi , come si è dello 
della figura 21. Molte elissi si possono fare 
ed in diverse dimensioni a seconda delle loca- 
lità e dei bisogni nelle fabbriche, nella prima. 
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figura 56, composta da due circoli, la di cui 
linea A B, clic noi la chiameremo linea nor- 
male od anche, linea madre, perchè da que- 
sta devono scaturire tutte le altre operazioni; 
su questa linea si appoggia il compasso e si 
faranno i due nivali, da cui surf iranno le inter- 
sezioni C D, poscia si mette il compasso inD, 
si allarga tanto il medesimo acciò possa ar- 
rivare colla punta opposta a fare la porzione 
di cerchio g /i, indi colla stessa apertura in C 

clisse che le sue proporzioni saranno di 20 
parti di lunghezza e di 15 parli di larghezza. 

Figura 57. 

Un' elisse dì proporzione diversa si farà 
con tre circoli intersecati V uno nel! 1 altro, 
figura 37 ; data la linea normale A B si fa- 
ranno i Ire circoli e colla stessa apertura di 
compasso, ponendosi in f ., si faranno le 
due intersecazioni C D, indi colla punta dei 
compasso in D, allargando il medesimo al 
bisogno, si farà la porzione di cerchio g A, 
poi in Csi farà la porzione di cerchio t fc, e 
l'elittieo sarà fatto da una proporzione di 20 
parti in lunghezza e numero 15 parti in 
larghezza. 
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Figura .10. 

Altra disse ili unii proporzione diversa 
tracciali! , ossia guidali) da due quadrali , 
figura 58, sì fura il p ara lcllo grammo C D E F, 
diviso in due parli eguali colla linea A B , 
faremo poscia le diagonali A C A D, indi B 
E B F, ed avremo i due centri G H; il com- 
passo si pone in H e si fa la porzione di 
cerchio D F, poi nel centro C si farà l'altra 
porzione di ccrcliio C E, trasportando poscia 
il compasso nel punto A si farà la parte di 
cerchio G D, trasportandosi pure in B si farà 
l'altra porzione di cerchio E F, ed avremo 
un' disse di 20 parli di lunghezza e parti 
14 5/4 dì larghezza. 

Figura 59. 

Elisse formala da due triangoli, figura 59, 
dala la linea A B e sia divisa tale lunghezza 
in tre parti, si appoggia il compasso in E e 
si fanno le due porzioni di cerchio C ODO, si 
trasporta il compasso in 0 e si faranno i due 
pezzi di cerchio DECE, noi avremo le due 
intersecazioni C D, daremo una linea dal 
centro D, che passa con precisione pel cen- 
tro E, prolungandosi a piacere del disegna- 
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toro; altra lim a da lì 0, poi altre due da C 
0 C E, e quindi avremo due triangoli equi- 
lateri ; eolla slessa apertura del compasso, 
stando in 0, si descriva una porzione dì cir- 
colo i h, simile in E, al irò circolo fy si tras- 
porta il compasso in C allargandolo per fare 
la porzione di cerchio h f, poi in Dalla por- 
zione di cerchio ir/, e avremo mVelisse lunga 
parti 20, larga parti lif l]4. 

Figura 40. 

Un'arcata fatta a due punti, praticata dai 
muratori, viene nominala in architettura ano 
fatto colla regola dello spago, e da qual- 
cuno denominalo arco alla giardiniera. La 
regola più sicura per simili arcafe si è quella 
di adoperare una funicella raccomandala a 
due chiodi filli nclli punti e f. il metodo 
per trovare tali punii viene descritto come 
segue. Falla la linea a livello da A B, si di- 
vide in mela e si fa punto in D, poi si pren- 
derà la misura da D A e si trasporta tale 
misura in C continuando oblìi iquamen te ad 
osservare quando questa misura va a toc- 
care la linea A 11 , allora in quel punto si 
applica un chiodo f e si ripete la slessa 
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cosa in e, applicandovi pure altro chiodo, 
si attacco la corda in ambo i chiodi, clic 
abbia tanta capacità nella sua lunghezza di 
toccare il vertice C, c poi con un lapis od 
altro si segna l'arco guidalo dalla corda e 
sarà fallo. Con [ale regola si può disegna™ 
un'elissc, ina riescila di cattiva figura. 

Figura -SI. 

SÌ vede da molti muratori fabbricare ar- 
chi sopra porle e finestre con una semplice 
curvatura senza conoscere la forza dell'arco 
nella sua resistenza; vedi lignea 41: le vòlte 
fatte in tale modo portano seco il disordine 
che per drizzare dal sotto in su il vòlto stes- 
so, viene applicata una esuberante quantità 
di calce,pcrcui in poco tempo succedono scre- 
polature e si stacca dai mattoni il cemento; 
inoltre clic il vòlto fallo in tal modo non sia di 
molla durata, se ne ha prova sufficiente in 
laute case, che vanno presto in cedimento; ma 
qualora fosse eseguilo coi) precisione, procu- 
rando che i mattoni corrispondano al centro 
C, sarebbe il vólto di lunga durata; ma in 
tali lavori sarebbe necessario che si fabbri- 
casse nel modo della figura seguente. 
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Presa clic si avrà la larghezza della luce 
della porla si £a un* inlersecazione in 0, 
figura 42; su tale intersecazione si fa centro 
per guidare i mattoni al raggio, e si descriva 
un semicerchio supcriore da D E, la qual curva 
supcriore ha tanta forza di sostenere immenso 
peso, tenendo i mattoni nella parte inferio- 
re perfettamente a livello. Da qualcheduno 
de' nostri esperti capi-mastri muratori viene 
praticato questo bel metodo, e se ne dà lode, 
ma converrebbe che da tutti fosse praticato 
un tale utilissimo sistema. 

Le antecedenti figure 41 e 42, è ben vero 
clic non hanno alcuna relazione colla Geo- 
metria, ma trattandosi di parlare delle arti 
e mestieri e di cose arcuale, ho creduto bene 
d'introdurre anche questa piccola disserta- 
zione che non saia discara agli artefici. 

Avendo descritto così il metodo delle olissi 
tratteremo sul circolo e sua divisione. Il cìr- 
colo sembra una cosa da poco, per la ragione 
che anche un cicco farà un circolo perfetto 
mentre è guidalo da un compasso. Ognuno 
sa che dopo fatto il circolo , il sesto , ossia 
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compasso, offre una misura della sesta parte 
della circonferenza, c quindi quasi tutti tengon 
per certo che il diametro del circolo sia la sua 
terza parte. Essendo un inganno il credere 
queste cose, lo proveremo col fatto e colle 
massime adottate dai più distinti Geografi an- 
tichi e moderni, e ciò colla figura seguente. 

Figura 45. 

Con un preciso compasso si farà un cir- 
colo, figura 43, e noi, per far meglio cono- 
scere con facilità l'operazione, calcoleremo che 
questo circolo sia largo sette braccia, oppure 
sette metri, e ciò come meglio richiederà l'o- 
perazione; bastii solo che la larghezza sia 
divisa in sette parti da A B, cosicché pare 
che vi dovrebbero essere 21 di queste parti 
in tutta la periferia del cerchio, ma invece 
sono 22 parti, cioè tre volte come il diametro 
ed un settimo dello stosso diametro. Molli insi- 
gni autori hanno cercato la quadratura nel 
circolo, ma vane furono le loro ricerche. Eucli- 
de, il gran maestro della Geometria, e l'impa- 
reggiabile Archimede, ambo d'accordo, hanno 
diviso il diametro in selle parti eguali, ven- 
Uduc delle quali, come dissi di sopra, sono la 



Digitized by Google 



vera misura del circolo, per cui, volendo met- 
tere la sua superficie in quadratura, supposto 
clic, come si è dolio, il circolo sia largenti dia- 
metro metri sette, avremo lo sviluppo di metri 
22, che divisi in quattro parli daranno metri 
!>l/4per ogni lato; moltiplicati poscia Timo 
per l'altro risulteranno metri superficiali 5025; 
dunque un circolo largo metri 7 di diametro 
ha la superficie quadrata metri 30, 2o. 

Figura 44. 

Faremo un triangolo nel circolo. Con aper- 
tura del compasso che ha servito a fare il 
circolo, lo divìderemo in sci parti abedef, 
tirando una linea da a c, poi da e e, poi un'al- 
tra da a e, avremo il triangolo equilatero; 
le altre lettere b d f serviranno per la divi- 
sione delF esagono; suddKidcndo l'esagono 
avremo un dodecagono , c così a forza di 
suddivisioni si dividerà in 48 angoli ed in 
96 (1), per trovare tulli questi angoli ci rap- 
porteremo alla tabella A di questo opuscolo. 

(i) Quntnnqw! clmnlCnou ehe sia divi™ In più Ini! e piò an- 
enlì viene i lenoni i u:i III ji"f;.|uim. i|uiiiili il cm-ii ih mia rliiesn diviso 

in diversi Inll si ilici' il imli.ii <l.ll;i .■Iiìi'mi, i.iiiii- appunto il ilunmu 

di llilann, e qoasl Milo [( chhac ili lille Eolico nani» Il coro diviso In 
IjuIi- Mann- imlisonc. 
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Questa figura è il cosi detto quadrante 
gradualo adoperalo dagli Astronomi e Geo- 
grafi, e diviso in 180 gradi, come appunto 
trovasi diviso il Goniometro, il quale coir a jufo 
del quadrante sarà più bene inteso da ludi. 
'Figura 46. 

Si potrà fare un triangolo anche senza ajulo 
delcircolo;sifareia(hicpuntiasor1cAB,fìg.4G, 
e con un'apertura di compasso faremo due 
porzioni di cerchio A G B G, nella cui inter- 
secazione G avremo il triangolo equilalero. 
Ficlra 47. 

Per inscrivere il quadralo in un circolo, 
figura 47, l'operazione è così semplice in 
tutte le sue parti che non ha bisogno di es- 
sere dimostrala. Tuttavia, per dire qualche 
cosa sui poligoni che hanno relazione con 
questi quadrali, nolcrcmo che per fare questa 
figura occorre la linea A B, poscia allargando 
il compasso si faranno le due intersezioni C D, 
e si darà la perpendicolare; poi da A iii D 
si farà la linea obhliqua continuando anche 
negli altri tre lati e" si avrà il quadralo; sud- 
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dividendo il quadrato avremo l'ottagono , c 
suddividendo l'ottagono avremo il sedicesimo, 
c così continuando le suddivisioni avremo 
altri angoli minori. Se poi si dovessero fare 
molte divisioni in luoghi grandiosi, che fosse 
impedito l'uso del compasso, si ricorrerà alla 
tabella A dig'già citata: 

Figura 48. 

Dato il caso di avere un quadrato in cui 
si dovesse fare un ottagono, l' operazione è 
semplice affatto; si tireranno le due diago- 
nali A D C B, ed avremo il centro E; col com- 
passo si prenderà la misura da A E e si farà 
la porzione di cerchio f g, poi in B l'altra 
porzione h e, indi in G si farà l'altra porzione 
t k, e in fine D per quella m n, tirate poi le 
diagonali da l A, da g n, da e k e da m f, 
avremo l'ottagono perfetto. 

Fisciù -19. 

In un cerchio formare il pentagono. Que- 
sta operazione l'ho presa dalle opere del Bi- 
biena. Tirala la linea AB si dividerà il se- 
midiametro in parti 16, vedi figura 49: si 
metta il compasso in A allargandolo sino alla 
cminta parte della divistone fatta dal senù- 
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diametro e si farà un circolo c d, si ronde 
necessario la perpendicolare e f per tutte ic 
buone regole, si prenda col compasso la di- 
stanza da e d, e questa sarà un lato del pen- 
tagono, ossia la quinta parte del circolo, clic 
con tale misura si farà la divisione; volen- 
dolo poi in dieci o venti parli sì pratiche- 
ranno le suddivisioni. 

Figura SO. 

Trovando a caso un pezzo di marmo ar- 
cuato, del quale si voglia conoscere il centro 
della circonferenza, si opererà nel modo se- 
guente. Sia il marmo À, figura SO, si faccia 
un'apertura di compasso a genio di chi opera, 
e colla punta in B si faccia il semicerchio 
c il, v colla punta in E 1 altra porzione di 
cerchio d c, la stessa operazione si farà nei 
punti F G per avere le Intersezioni h i, 
poscia tirando due linee sulle intersezioni 
suddette, prolungandole in K, avremo in que- 
sto punto il centro del circolo della porzione 
di marmo arcuato. 

Figura iti. 

Volendo trovare il vertice di un triangolo 
da farsi in un luogo vasto e incomodo, e 
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clic non si abbiano mezzi di adoperare il 
compasso, la squadra o la riga, si farà la base 
del triangolo A lì, figura iil, e con apertura 
di compasso a gemo del disegnatore si fa- 
ranno le due ligure triangolari e d nell'estre- 
mità della base A B, si faccia una linea da 
A che passa per l'intersecazione f, ed un'al- 
tra linea in B elio passa per e, queste linee 
saranno prolungata tanto da poter l'are una in- 
tersecazione Gclic-sarà il vertice del triangolo. 
Figura Ì52. 

Questo è quello strumento, già citato da 
principio, detto dai falegnami squadra di 
cui l'angolo A, come si è detto, si chiama 
retto, il lato B è l'obbliquo; i Geometri di- 
cono a questo lato ipotenusa {i), faccio cono- 
scere in quesla figura le sue proporzioni che 
nascono naturalmente, di cui gli artefici le 
devono tenere a memoria per risparmio di 
tempo nel fare un calcolo in cose grandi. II 
Iato A C, figura ài, sì suppone lungo me- 
tri Ji, e simile misura sarà il lato A D, allora 
il lato defl" ipotenusa C D sarà sempre due 
quinti e un quattordicesimo più lungojdegli 

(l)] (alienami, niMirili'LL-iii e In m:,i.-i.-i,ir |urlf Jl'j;IÌ iirlvllnj, la liuca 
ilijgiyinlc detta ipolulliitii, l.i >■ lumi uno in™- linea a rjn:;a. 
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allri due. Questa è la vera regola per sapere 
fjuìinfo sia lunga la linea diagonale, cioè se i 
lati dell'angolo retto sono di metri 3, la dia- 
gonale sarà di metri 7,07,103. 

Ftcuiu 33. 

L'ipotenusa viene fatta dai Geometri nel 
modo seguente , figura 1>3 : questa figura 
viene adoperata per fare linee a squadra in 
grandi lavori, e me ne sono servito più volte 
per impianto di fabbriche di nuova costru- 
zione, e per riparti o scomparti di grandi pa- 
vimenti, non essendovi altra operazione più 
giusta di questa per formare la squadra. Iri- 
dare un' idea esalta del modo di farla con 
prestezza, bisogna immaginarsi di avere un 
calcolo che sia decimale; infatti si vede che 
il quadralo D contiene 2i5 riparli : questo 
quadralo da sè solo deve avere la supcrlicie 
degli altri due, ed in allora l'ipotcnusa è falla 
con precisione; il quadralo E contiene 16 
riparti; l'altro F ne ha 9, che l'uno e Tallio 
farà 25, cosicché il Iato À B sarà diviso in i» 
partì, il lato lì C in 4 parli, e l'altro lato AC 
in Ire parli; questa operazione è mollo utile 
per le professioni che adoperano di sovente 
la squadra. 
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Figura «4. 

Questa figura l'ho presa tal quale si vede 
dalle opere del rinomalo Bibicna, colla de- 
scrizione falla da lui medesimo, che ripu- 
tandola utile, ho credulo bene ili compren- 
derla in questo opuscolo. Dal circolo 0 11 Q P, 
volendone uno che contenga doppia super- 
ficie, facciasi il quadrato A lì CD, che 
abbia a toccare il circolo già fatto ; me- 
diante poi le diagonali A D B C, facciasi al- 
tro circolo maggiori: che abbia a toccare gli 
angoli ABC D, che sarà di superficie un dop- 
pio del primo cerchio, e così il quadralo E F G 
H sarà largo un doppio del primo quadralo. 
Figura 88. 

Per trovare con facilità il centro in un 
circolo e nello stesso tempo trovare il dia- 
metro. Sia già fatto un circolo, figura Sii, senza 

basterebbe la slessa operazione clic si è falla 
alla figura SO, ma per maggiore prestezza si 
prenderà un compasso della larghezza come si 
vuole, e si faranno due porzioni di cerchio a 6, 
appoggiando la punta del compasso in c tf, 
onde avere le due intersecazioni, sulle quali 
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si farà passare una linea clic attraversa II 
rimilo, poh tutta esatfe/./.a, ed avremo eentro 
e diametro in una sola operazione. 
Figura 30. 

Darò fine a questi Elementi culla figura ìi(i, 
la quale in un solo circolo presenta tulle le 
operazioni antecedenti. Questa figura è trat- 
tata c disegnata ila molli insigni autori sotto 
diversi aspetti ; fra gli altri il celebre mate- 
matico Lorenzo Mascheroni, la descrive dif- 
fusamente, ed essendo di facile costruzione, 
non sarà disutile averla posi a in quest'opuscolo 
perusodegli artefici. Dato un circolo A lì CD, e 
fatte le altre due linee di crociera A B C D, tire- 
remo la linea CA per avere il quadrato che poi, 
suddiviso colla linea E A, darà l'ottagono, c 
così suddividendo, in FA, viene fuori il sedice- 
simo angolo, ossia dceaesagono. Colla linea G 
11 abbiamo dialo del triangolo, suddiviso poi 
in B 11, si ottiene l'esagono, sei angoli; sud- 
dividendo poscia in R II, av remo il dodeca- 
gono. Da G K abbiamo il settagono; questo 
angolo è difficile con brevità di tempo farlo 
sortire dal circolo; ma qui si vede che colla 
semplice operazione di un pezzo di circolo 
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da I K colla pun t :i del compasso in G, si ot- 
tiene il settimo angolo; suddividendo poi LG, 
ne sorte il quattordicesimo: in questa ope- 
razione abbiamo il lato del settagono anche 
da G I. Siccome poi sappiamo che la porzione 
del cerchio G B H, è la terza parte di questo 
circolo, cosi lo suddivideremo in tre parli, e 
da M H avremo la nonesima parte del circo- 
lo. Da N A abbiamo il iato del pentagono, os- 
sia la quinta parte del circolo, e quindi suddi- 
viso in 0 A, ne viene fuori la decima, ossia de- 
cagono; poi ancora suddividendo P A, la vente- 
sima: abbiamo detto che A N è il lato del penta- 
gono; divideremo questa porzione di cerchio in 
tre parli, e in NQ avremo il quindicesimo ango- 
lo. Con queste operazioni, tanto semplici quan- 
to belle, si può airinnnilo dividere un circolo. 
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Ho credulo bene <li limitarmi a queste 
poche figure, corno quelle clic più di fre- 
(juciite occorrono ncll' esercizio delle arti e 
mestieri. Altre cose avrei potuto aggtugncre, 
che a [>[ >u rie ngono alla Geometria applicata 
alle arti. ma non ho voluto accrescere di troppo 
il volumetto, e quindi la spesa della edizione, 
affinchè ognuno se lo possa comodamente 
provvedere, procurando così I 1 interesse di 
ehi ne fa l'acquisto, e nel tempo slesso dei 
Pii Luoghi, a cui, redizione è dedicata. 

Iiagijtta<)lio di diverse misure 
ragguagliale eoi metro, come dulia Tabella 15. 

Ilsislema metrico decimale delle misure, che 
i dotti di Francia, sul finire del secolo XVIII, 
introdussero a comune vantaggio, venne an- 
che in Italia attivato, essendosi riconosciuto 
eccellente siffatto metodo, il quale facilitale 
operazioni del conleggio e delle misure. i\è 
solo le contabilità pubbliche e privale, ma 
il commercio c le arti lolle abbracciarono 
un tale sistema, che non verrà forse più ab- 
bandonato, essendo il calcolo decimale molto 
utile c comodo ad ogni nazione. 
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In questo piccolo volume Ito voltilo pei' 
taiilo introdurre tutte quelle misure che ini 
venne fallo di raccogliere da diversi libri an- 
tlclii, ed anclic di recente pubblicati, non che 
da qualche gentile persona, clic mi fu cortese 
di non poche cognizioni, rispetto ai paesi 
Stranieri. 

11 metro è quella unità fondamentale, ehe 
venne, come si è detto di sopra, adottata 
pei pesi e misure ; ed il metro fu considerato 
la decimiliionesima parte del quarto del ino 
ridiano terrestre (1). 



(l) Su ijnrilo olrelii iiiHrn rei iiKTÌrì::i[,n,lMrT..,kml;i ili Pirici 
rtll ir. <J1j[SSSUl nlL'Ac- ■ j» rli l>;iri|.-i mi-I niii^k IMO. rpiiljin in .le 
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TABELLA B 
'irulrrurf.' Akeve migriti' iif'we d'I rullìi i 
in cun-istttwdrit-a tulli' iiwiin », 



DIVE 11 SI DENOHI 
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